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“La ii vivir 


Mentre le convenzioni marittimo, 
con una discussione placida, sì av- 
viavano in porto — almeno tutto 
induce a credere che sarebbe così 
avvenuto —, ecco i provvedimenti 
finanziari, proprio quelli che Giolitti 
aveva gettato fra i piedi“agli oppo- 
sitori, ecco quei provvedimenti ca- 
der fra le gambe del ministeso ed 
essergli tale inciumpo ch'esso fu 
costretto a dimettersi ! 

Alle 11 di iermattina si riunirono 
a Montecitorio gli uffici per discu- 
tere i provvedimenti di materia 
tributaria e pero l'elezione della 
commissione incaricata di riferire 
sul relativo disegno di fegge. Il 
concorso è stato straordinario : 


oltre quattrocento deputati presenti, g 


tra cui parecchi sottosegretari ; 
tutti i capì gruppo e fra gli altri 
Martini, Sacchi, Salandra, Barzilai, 

E la votazione diede la vittoria 
all’opposizione con 215 voti contro 
189, riuscendo eletti sette commis- 
sari dell’ opposizione su nove. 

ll Ministero era stato battuto. La 
coalizione degli elementi più vari 
aveva triunfato. Gli antichi e acca- 
viti avversari di Gioliti associatisi 
agli ostili contro i provvedimenti 
finanziari, avevano «abbatutto il 
tiranno. » 

Ed ora? Forsechè le difficoltà 
sonv vinte, o non piuttosto comin- 
cieranno a sorgere proprio ora ?... 
Difficoltà di programmi, difficoltà 
di persone : poichè non si deve di- 
menticare che ad « abbattere il ti- 
ranno » si erano congiunte le forze 
più varie e che non danno affidamenti 
di coesione: dai socialisti antimini- 
steriali con qualunque ministero ai 
socialisti ministeriabili sconfessati 0 
quasi dal partito, dai radicali son- 
nineggianti ai radicati che tale sone 


borg, opposizione con voti 26, con 
tro l'on. Rossi Luigi, ministeriale 
con voti 18, " 
Nell VIII ufficio, Pon, Gullini, op- 
posizione, con voti 22, contro l'on, 
uarraccino, ministeriaie ‘con’ 22 
voti, più una scheda bianca, Viene 

eletto l'on. @ i per anzianità. 
Nel IX ufficio Von, Rubini, op- 
e, con voti 20, contro l'on. 

, ministeriale con voti 18. 


ha stranezza del caso 


Nessuna Indicazione. alla Corona. 

A proposito della crisi, si osserva 
cho, negli uffici, più ché discutere, 
si vota; onde la Camera non indica 
direttamente la propria volontà nei 
riguardi del Governo successore. 
Questa indicazione è fatta in modo 
diretto e preciso in una pubblica 
discussione alla Camera. Ora il ga- 
binetto Giolitti ha creduto che la 
votazione seguita negli uffici non 
isentisse di rimanere al suo 
posta, e per ciò si è dimesso. Ma 
quale è la «indicazione » della Ca- 
roera A chi il ebbe affi- 
dare il mandato di comporre il ga- 
binetto ? 

Per le corrette norme costitu- 
zionali, it Re dovrebbe respiagere 
le dimissioni dell’ on, Giolitti e rin- 
viarlo dinanzi al Parlamento. In tal 
caso la Camera potrà essere ri- 
convocata sabato di-questa stessa 
settimana o mortedì della ventura ; 
e sabato o martedì, sulle dichiara- 
zioni del Governo, dovrebbe svol 
gersi la discussione che avrebbe 
per effetto di indicare al Re la vo- 
luntà della Camera nei riguardi del 
anccessore. 

Ma i più non credono ad una 
così rapida e semplice soluzione, e 
quindi corrono vari nomi entro e 
fuori Montecitoriò. Il più ‘quotato, 
pel momento, è l'on. Sonnino, che 
si crede potrebbe assumere, con 
la presidenza del Consiglio, il por- 
tafoglio degli esteri lasciando all'on 
Salandra quello dell'Interno. 

Ma del Salandra all'Interno non 
vogliono saperne i radicali, senza 
l'aiuto dei quali il gabiuetto Son- 
nino avrebbe ì giorni contati fin 
dal suo nascere, perchè indubbia- 
mente contro di lui gli amici del- 





ninismo rimproverano ni colleghi, 
dai repubblicani che rifiutano a qua- 
lunque costo la « livrea » ministe- 
riale a quelli che si adatterebbero 
a riprenderla come l’on. Pantano, 
dai sonniniani puri e semplici che 
si proclamano eredi della vecchia 
Destra ai profughi delle varie si- 
nistre spuntate nel corsu degli anni 
sul nostro orizzonte politico assai 
mutabile e assai mutato e giù fiug 
ai ministeriali che ancora ieri ap- 
plaudivano alle dichiarazioni di so 
lidarietà ministeriale serenamente 
esposte da Giolitti... 

Uniti nell'opera di demolizione, i 
vari elementi vanto disparati che 
hanno ierì provocata la crisi, quanto 
e per quanto potrebbero esserlo, 
allorchè si tratti di fare opera po- 
sitiva di governo? E quale dei vari 
programmi, così diversi per gli in- 
tendimenti e i propositi dei diversi 
gruppi di Oppusizione coalizzati, 
sarà per prevalere ?... 

Il comunicato ufficiale 

Roma 2. La « Stefam » comuniti 

in seguito al voto dato stamane 
dagli Ulfici della Camera, sul dise- 
gno di legge per i provvedimenti 
in materia tributaria, ii Ministero 
ha rassegnato nelie mani del Re le 
sue dimissiuni. 

Sua Maestà si è riservato di de- 
liberare. l ininistri restano in cari» 
ca per il mantenimento dell'ordine 
pubblico e per la spedi one degli 
affari di ordinaria amministrazione. 

I voti 

Ma limitiamoci per intanto alla 
cronaca. Ecco i risultatidelle vo- 
tazioni nei singoli uffici: 

Nel 1 ufficio, Von. Finocchiaro- 
Aprile, opposizione, con voti 24 con- 
tro l'on Da Como, ministeriale, 
con voti 22. 

Nel II ufficio, l'on. Alessio, op- 
posizione, con voti 26, contro Von. 
Niccolini, ministeriale, con voti 19 

iù due schede bianche. 

Nel 111 ufficio, Y' on. Barzilai, ope 
posizione con voti 24, contro l'on. 
Marsengo- Bastia, ministeriale, con 
voti 22. 3 

Nel IV ufficio, Von. Ferraris 
Carto, ministeriale, con voti 23 con- 
tro l'on, Chimieati, opposizione, con 
voti 21, più una scheda bianca. 

Nel V ufficio, l'on, Salandra, op- 
posizione, con voti 31, contro r on. 
Aguglia, ministeriale con voti 18, 
più una scheda bianca. i 

Nel VI ufficio, l'on. Giovanelli 
Edoardo, ministeriale, con voti 25, 
contro Di Scalea, opposizione con 
voti 20, più una scheda bianca. 

Nel VII ufficio, l'on. Wollem- 


Pasticceria Giulian 


l’on. Giolitti. formerebbero un forte 
nucleo compatto di Opposizione di 
oltre 200 aderenti. Per questo, ogni 
previsione è assai arrischiata. . 
Le comunteazioni alla Gamera 
La prima parte della seduta di 
ieri della Camera si. svolse fra i 
rumori dell’ Estrema, L'on. Chiesa 
eccitatissimo, gridava spesso : 

— Il Governo non ha la forza 
morale per rimanere a quel posto. 





Marcora (scampanellando con 
grande energia) — La finiscano; 
questa è un'indecenza ; lascino par- 
lare ! 

Un momento di serenità lo si 
ebbe quando si è proposto il dise- 
gno di legge che dichiara lo sco- 
glio di Quarto monumento nazio» 
nale. 

-— Chi lo approva — dice il pre- 
sidente — alzi la mano. 

‘l'utta la Camera, compresi il Go- 
verno e ‘la presidenza, si leva in 
piedi come un sv) uotno e per l'aula 
echeggia prorompente, eutusiastico. 
un applauso che cresce e si rinnova. 
Viva ibaldi, gridano alcuni. E 
un soffio puro di patriottismo che 
avvolge e trascina per un momento 
tutta l'assemblea unificando nei ri- 
cordo dell’eroe le varie frazioni po- 
litiche in cui essa è divisa. E si 
vota subito Îl piogetto a scrutinio 
segreto : favorevoli 300, contrari 14. 
Le comunicazioni deil' on. Giolitti 

Quindi, nel silenzio religioso della 
Camera, il presidente del Consiglio 
si leva e dice : 

Giolitti — Ho l'onore di annune 
ziare alia Camera che in seguito al 
voto avvenuto stamane agli uffici 
sulla riforma tributaria il Governo 
ha rassegnate le sue dimissioni nelie 
mani di S. M. il Re che si è riser- 
vato di decidere. 

Chiesa — Bravo! 

Pantano — Era tempo finalmen- 
tel... 

Giolitti — Meno male che qual- 
che volta ho la vostra approvazione! 

Gli on. Di Bagno e Nuvoloni in- 
vestono l’Estrema : Finitela dunque 
una buona volta, 

Giolitti — I ministri rimangono 
in carica pel mantenimento dell’ or- 
dine pubblico e pel disbrigo , degli 
affari d’ ordinaria amministrazione, 
Prego intanto la Camera di sospen- 
dere le sedute afl'inchè sia risulta 
la crisi ministeriale. 

H presidente dà atto e sospende 
la seduta finé a nuova convoca- 
zione. 

I deputati scendono dai settori e 
si affollano dinanzi al banco del 
Governo per salutare l’on. Giolitti 
e i ministri. E” un vero pellegri- 
naggio. i i 

La stretta di manò fra l'on. Gio» 
litti e Pon. Ferdinando Martini pro- 
voca gli applausi dei presenti e i 
rumori dell’Estrema. 





‘Un grande interesse provinciale. 
in difesa delle acque del Cornappo. 


Riceviamo, la comunicazione promessagi 
da qualche settimana, che qui sotto ben 
volentieri pubblichiamo, lieti di poter cose 


tribuire, favorendo un’ opportuna disvus= | i 


aiono, ullo studio è magari alla sotuzione 
del probloma potabile dell'aito Fi di 


I giornali, tempo fa, hanno ae- 
cennato ad una domanda presentata 
dalla ditta Dormisch di Udine per 
Putilizzazione n scopo industriale 
deile acque del torrente Cornappo, 
il principale affiuente del nostro 
‘Torre, e hanno anche riferito come 
l'on, Deputazione Provinciale abbi 
espresso pur favorevole è © 


dizione che la furza venga impiegata |. 


entro i limiti della provincia, 

La domanda della d:tta Dormi. 
sch non può a meno però di preoc- 
cupare sotto un altro aspetto : 
quello della pruvvista dell’ acqua po- 
tabile, di cui nella regione collinare 
dell’alto Friuli, è tanto sentito il 
bisogno, 0, più esattamente, da wr 
gente necessità. 

Riescirà utile pertanto il richia- 
mare; l'attenzione «ei pubblico; sulla 
questione, affirichè non si rinnovi il 
caso di Tarcento, il quale « un fem 
po padrone del Torre», per la im- 
previdenza dei passati amministra- 
tori, «si trovò da un momento al- 
« l'altro privo. di tutto.: Non un bic- 
« chier d'acqua fu riserbuto per lui, 
« Tutto fu ceduto incondizionata- 
«mente!» (relazione della Giunta 
Serafini di 'Parcento 26 luglio 1909). 

Nel caso preseute poi, trattandosi 
di un afflueute come il Cornappo, 
di portata assai inferiore al Torre, 
non si potrebbe nemmeno accam- 
pare, a magra giustificazione, il no- 
tevole vantaggio industriale, che 

ur danno fe acque del ‘Torre, dove 
la forza disponibile ascende a qual- 
che migliaio di cavalli. Per con- 
verso — in Seguito alla cessata di- 
sponibilità potabile del Torre — il 
Cornappo. ha acquistato uggi un’ima- 
portanza maggiore che per il pas- 
sato. Le sue acque infatti sono ri- 
maste le uniche, alle quali per Za 
luro altezza e quantità si possa pen- 
sare per. un acquedotto «destinato 
ad alimentare i paesi del medio 
Friuli sprovvisti d’acqua, qualora 
non si voglia ricorrere al solleva- 
mento meccanico. Non è quì il luo» 
so di discutere della bontà o meno 
i questo sistema: è, ad ogni modo, 
opportuno ricordare la contrarietà 
che esso incontra nelle popolazioni 
delle nostre campagne e nelle stesse 
nostre Amministrazioni. 

Il Cornappo poi, se per la sua por= 
tata non ha, come sopra si è rile- 
vato, grande importanza industriale, 
offre’ invéce, dal punto ‘di’ vista po. 
tabile, acqua più che sufficiente per 
soddisfare a tutte le esigenze dei 
varii Comuni, privi 0 scarsamente 
provvisti di acqua, quali Tricesimo, 


Cassacco, Tavagnacco, Reana, Pa-|! 


gnacco, Moruzzo, Feletto, ecc. La- 
scio in disparte i Comuni di ‘far- 
cento e Segnacco, i quali putreb- 
bero approfittare della forza del 
"Torre, rivendicata al Comune di 
Tarcento, per provvedere d’acqua i 
propri amministrati 

Allo scopo di dare un'idea par- 
tie»lareggiata della importante que- 
stione, riporto, un articolo, da me 
già pubblicato nell’ opuscolo Nimis 


e la valle del Cornappo in occasione | P' 


deil’ Esposizione Agraria del 1908, 
nella parte che sì riferisce al Cor- 
nappo, ommettendo l'accenno alle 
scque del Lagna, perchè esula dal 
presente argomento. 

Nell’ articoio si accenna alla 
spesa richiesta dalla costruzione 
delle opere di presa delle acque 
del Cornappo, stante il loro frazio- 
namento, Occorre però notare che 
non c'è da scegliere, e che perciò, 
malgrado qualche inconveniente, 


quella del Cornappo è / unica s0-jé 


luzione del. problema potabile del 
l' alto Friuli, semprechè non si tori 

a prendere in esame il progetto 
del Rio Gelato per il quale, come 
è noto, è richiesto il sollevamento 
meccanico, 

Aggiungesi poi che il Comune di 
"Tricesimo — preoccupato per le 
conseguenze derivanti dalla domanda 
Durmisch e nell’ intento di riservare 
l'acqua del Cornappo per i propri 
comunisti — ha in data 27 ottobre 
decorso, a mezzo del f, f. di sin- 
daco sig. Sbuelz iuoltrato istanza 
all'’illmo signor Prefetto per la 
concessione di settanta litri al mi- 
nuto secondo. 

Ancora un’ osservazione, 0 meglio, 
una raccomandazione, 

Prima di.ogni \altra cosa, allo 
scopo di poter procedere con piena 
‘sicurezza’ agîì studi opportuni; sarà 
bene .premettere una sollecita a- 
nalisi delle acque, per. rassicurarsi 
stilla lero bontà, sebbene tutto 
lasci ritenere che sieno di qualità 
ottima. > 





Ing. Giulio Biasutti. 


Lumana -— dopo studiati 


n 
interesse sono le 
iti, che attraversano 
ri Nimis, e non tornerà 
quindi inopportuno accennarne in 
questi momenti, l’operosità 
maggiori 
l’acqua — si volge anche; ai 
i queli, pur non prestandosi a 
grauili lavori industriali, possono 
iuttavia avere qualche importanza 
perle utilizzazioni locali ed impor- 
za più estesa nei riguardi pota- 
bili 

Mi limiterò ai torrenti Cornapp> 
e Lagna, i maggiori del - territorio, 
dei quali per mia norma ho visitato 
recentemente; le sorgenti. 

Il; Cornappo nasce a monte del 
paese omonimo od è formato da tre 
corsì torrentizi denominati Potobor- 
do, -Potoc, Zasabia, tutti ‘entro un 
raggio di un chilometro e mezzo 
dalla borgata di Tanaiore, alle quote 
sul mare, rispettivamente, di m. 647, 
601, 577. Le portate «dei singoli tor- 
renti sono di litri 13, 46, 18 al mi. 
nuto secondo, come ebbi uccasione 
di constatare in una visita fatta, in 
periodo di forte magra, il 19 Set- 
tembre 1908, insieme col  chiaris- 
simo amico prof, O. Marinetti. Le 

o acque provengono da aree de- 
tritiche in genere poco estese, ma 
frequenti tanto nella zona della do- 
lomia principale che si spinge fino. 
alle;..cime della montagna sovra- 
stante, quanto nella zona, topogra- 
ficamente più bassa, della doiomia 
marnosa, Coniribuiscono pure alla: 
raccolta delle acque. alcuni crostoni 
quaternari adiacenti ai ricoprimen- 
ti detritiei. Sia gli uni che gli altri 
sono assai frazionati ; da ciò, la plu- 

delle sorgenti. poco bene de- 
finite ‘e che si raccolgono in vene 
notevoli solo nel fondo dei torrenti 
alimentanti il Cornappo. 

Le ronstatazioni sopra menzionate 
furono fatte in zona incolta, la quale 
per la natura rocciosa .del terreno 
e per il forte pendìo, non è suscet- 
tibile di coltivazione. Non vi sareb- 
bero quindi poricoli di inquinamento 
d’acqua, la quale, come avviene per. 


coli 


lo più nella zona delle dolomiti, sem-, 


bra.ottima,.salvo improbabili risul- 
tanze in seguito alle analisi. 

Oltre alle sorgenti ricordate, ve. 
n’ha un’altra, della portata di cin- 
que litri so, ‘anaiore : venti litri 
inoltre potrebbe:fornire il'rio Chieul 
(altro affiuentè ‘del Cornappo), pure 
a quota molt» elevata. 

Complessivamente quindi, mante- 
nendosi pure entro una doverosa 
prudenza si può fare un assegna- 
mento sulle sorgenti dei Cornappo 
per altre sessanta litri al secondo 
quan bastano cioè per. un acque- 

lotto abbracciante un largo consor- 

zio. Siccome però il corso dei tor- 
i ricordati è assai rapilo e le 
falde che li fiancheggiavo scoscese, 
i medesimi vanno .sngge i 
iene e tra altro, ad intorbidamen't3 
si renderebbero perciò necessari 
lavori singoli di separazione delle 
acque e di presa, i quali offrono gli 
inconvenienti e le difficoltà (spe- 
cialmente nei riguardi della spesa) 
richieste in generale dalle prese di 
acqua nei torrenti montani. 

Non, è qui il luogo di entrare in 
articolari tecnici: ad, ogni modo, 
il Cornappo, per l'altezza e abbon- 
delle acque offre già due condi- 
zioni non facili a verificarsi e tali 
da renderlo degrio ‘di un'‘attento e- 
same, special mente. in. avvenire 
quarido la disponibilità delle acque 
pubbliche, sarà diminuita ancor più 
di oggi. Resa praticamente inattua- 
bite l’ utilizzazione ad usò potabile 
delle sorgenti del Torre, le quali per 
ia loro altezza, bontà e abbondanza 
avrebbero furnito la soluzione mi- 
gliore di acquedotto per tutto il 
Friuli medio centrale — le sorgenti 
del Cornappo, nel mandamento, di 
‘Tarcento, sono le più meritevoli di 
studio. 

Dal; lato industriale, il Cornappo 
attusimente dà vita a primordiali 

lini; potrebbe. però essere effi- 
cacemente utilizzato per opifici non 
senza importanza, essendovi disp 
nibile qualche centinaio di cavalli 
di forza, che senza gravi difficoltà 
può essere sfruttata. 
CM ELELE ELE GIL EAZA 
I comandanti d’armata 

nerale Caneva è nostro ei 

cittadino. 

Se la notizia è esatta, ì generali 
Caneva e Crema, comandanti, ri- 
spettivamente, del VII e del XH 
corpo d'armata; sarébbeto stati de- 
signati come comandanti di armata 
in guerra, Essî non sono tra i'ge- 
nerali più anziani, l’ultimo special 
mente vil che, dunque, vuol dire 
che sono stati giudivati' più adatti 
all’altissima funzione che non altri 
comandanti‘ di corpo di armata, i 
quali -li preceilono sull’innuario. 


mai «del gici 


Non c'è nessuno ormai:che 
riconosca: l’importauze - dei rimbo 
schimenti come-pratico e utilissimo 
mezzo di sfruttaré’ le: risorsé di 
tanta parte del: nostro suolo <a va 
taggio dell’econo:miu nazionili 
qualche notevole incremento in'qui 
stra: industria, fonte: di:-ricchezz: 
non manca, : Molta. di:più però si 
dovrebbe e potrebbe fare ;.ma quello 
cheimanca--6; senza di; cui null 
veramente organico e generale .pò- 
trà essere. effettuato :in. questo-fer= 
tilissimo campo è, se così possiamo! 
esprimerci, la; coscienza.nazionale 


forestale, creatrice:-del: demanio na-|: 
leo 


zionale foi smiarica 
“Frattanto 


seguenti dati statistici fornitici. dalla 


R. Ispezione forestale di. Udine, che|£ 


stanno a dimostrare l’attività: spie- 
gata dall’'Ispezione stessa. :per:lo 
sviluppo dei rimboschimenti.. E se 
le altre Ispezioni, come .amiamo 
credere, non saranno da meno della 
consorella adinase, ci è confortevole 
concludere, che quantuni è 
ini 


linea: misurata. di: corpo ‘7 
te 1,150 


pi|dotte dal raefico -dott.. Val Ti 
:{Bruni circa ‘i. reclami: presentati; 


Corpo dé 


tina seduta, p 
guenti deliberazioni 
:“8) accolse. le. giusi 
Ò) 


‘contro di lui.ai Cons, Comi: 
Spese . perciò, ‘0; 

‘b) gospese. ogni 
l'esonero. dalla 


‘Ancora. non # 


;igerà la nuova 


pini, quantunque: temp: 
nesso come ;località::ce 
Cucavaz, ti 
Cassina fu 

vanni. 





Nella. primavera le :piantine: pr: 
venienti da altri.:ripartimeriti e 
ste in dimora nella nostrà.provincia: 
furono 41620 ; nell’ autunno.25 
quelle provenienti dag] 
stro. Ripartimento; e; distribuite: 21 
privati della.nostra provincia; s0m= 
marono.a 83050 in primavera,.34650 
in .autunno e’ rispettivamente .le 
piantine distribuite a':privati d'al- 
tre provincie furono 21400 e; 84450, 
Totale delle piautine iposte...iù;., dis 
mora. nella nostra. provincia;in: 
mavera 124670.; in autunno:5967 
in tutto l’ anno 721400: di:cui: 20187 
provenienti da altri. Riparti 
429580 - provenienti dagli Ort 
questo Ripartimento ;, totale di quel 
le spedite in altre provincie. 21400 
in_ primavera, 84450 in. autunno. 
405850 .in tutto-1 anno,; provenienti 
tutte dagli Orti forestali. della no= 
stra Provincia, ‘, 14 vin 

In complesso le piante provenienti 
‘dagli orti delta nostra ‘Provincia 
furono 535430: e quelle provenienti 
da altre provincie 291820. Totale 
definitivo 827250. piantine che’ la 
R. Ispezione forestale di Udine di 
stribuì nell’anno che volge al trà- 
monto. i 


Marano Lagunare 
— L'o soravole Hisrschall e 


1 — Portato da una veloce; pa 
glia fu qui l’altrieri l'on. Lio, 
nello Hierschell. Visitò. subito il 
Sindado Angelo Marini. È 
‘ La sua visita spontanea, che è 
la prima dopo quasi nove mesì di 
mandato legislativo, non passò. 
nosservata, anzi tornò gradita pei 
seguenti motivi. 





L’ onorevole nobiluomo s' intrat- 
tenne col Sindaco ben tre ore, 
mostrando vivo' interesse alle ra- 
gioni del porto di Marano, seguendo, 
con attenzione le spiegazioni the 
gli venivano date, provando di com- 
prendere come nel complesso. pro- 
biema molte sieno le vedute,..ma 
poche quelle ispirate a un diritto. 
obbiettivo del bene impellente della 
regione, della patria e del' commer- 
cio. 

Invero è troppo facile, pure. in 
buona fede, ‘esser sedotti' dal cai 
panilismo,'e mentre *Maratiò‘ ti: 
sè tanta leva per gl’ interessi del 
Friuli e‘ della patria; ha ‘sempre 
dovuto lottare e ancora lotterà con- 
tro gli ostacolie le inframmettenze di 
gente ‘di ‘un occhiò solo. © < 

Il tempo, che non'si esaurisce, 
darà ragione ‘che il. portò “di M; 
rano Lagunare sarà'il' fatto com- 
piuto nor forza di cose-più’che per 
forza d' uomini. ina 

L'egregio deputato ben'‘comprese 
come l’idea di’ ‘un ‘canale Preci 
nicco-Udine per far 
porto di mare sia un'sògn: 
nicomio; comprese comi 
gente il dar cora 
Governo: prorhessi ‘dòni* 
del principale’ “sui secondari; 
prima pel porto ‘è per le-dighé 

i i inori: dati 


za 


commercio 

col. porto 

interna, in' quanto che dI 

vidente per chi ‘ragiona colla 

che col porto*si ‘aprotid; i 

mare, ben: più-di quelle fluvia 
ri,comode «e -internazionali. 
Il députato ‘assicurò: I 

interessamento: 





sindaco -con'’lietò: 
petere- la“ sia-visit 


SONO ARRIVATI I 


0200517 
(él.no- |? 


:$vendo, ‘altri di: 


I. qi 
al, Kilogre 
Ss. Martino 
merciale -c 
Come..ogni .annò,;, 
determinato ‘fe modifica È 
l' aspetto . e commerciale 
dell 
îl 


‘Dante Alighieri, 
dell i 
U 


Ù del; 
ni 


Sul corso V. E. ron” più vec 
; i ratitho: ‘dei Fratel 

Stagni (quella ‘cl impa' le 

morie Storiche Friulane 

telliriò avverte il‘pubblic 

è trasportata tiella' stretti 

dino de Rubeis; e in ‘piazz: 

Diacono: è soppresso 

Caruzzi. 2 È 
Attorno a’ questi” cambiamenti’ 

che ci vengono" dlla ‘memoria scri” 

or 

hanno contribuito 'è"001 

a modificare; il’ asi 

paese, che, 

prògredendo, 

sotto diversi” 

— 1 funerali; 

2. — I funerali 

scrittrice Adelè Buti 


4alle ore 11 di ieri. 


deposta in una ricca bara "di-lai 
e poscia. adagiata'sul Carr: 
classe per essere traspo; 
vicina chiesetta di. S. Mai 
l'assoluzione : la’ precedevanò. 
cefisso con a lato due 
abbranate, una ‘squadra 
delle scuole comunali “6 

la seguiva imniediatam 
stuolo eletto di cittadro 
notavanò alcuni ‘amici’ 

tina e le rappresentani 
dicipio, 


rpo 
To: A 
[del Museo ‘Archi 
gregazione di carità, ‘de 
Popolare, della 'Biblioteci 
e di altre ‘istituzioni ‘che. ora 
rammentiami Mia 
stavano 


Venivano in'ultimò‘ due, 
di torcie, ‘’ - 
Per volontà ‘dell’es; 
fio 


. Esposizione hovina 


‘AColloredo di Pratà si ter 


assegnato ‘Hill 
vinclale del pas 
lid: percilta 


‘accenfafe. si 
to: 














Reana del Roialé 

— Questioni municipali. 

Dopo fi elezione del nuovo Sindaco 

scelto nella: parte superinre del co. 

mune, qualsiasi la causa per la qua- 
le fu ‘eletto proprio in quella parte 
ciò che non: avveniva a rnemoria 

‘udino); si. pensa da taluni che 

venga.iì conseguenza di dover. ac 
cogliere l'apinione degli interessati 
di erigere la nuova Casa del co- 
mune “è di unire alla. medesima an- 
che ‘un'aula per la quarta classe e- 
lementare, affinchè non accada quel 
che avviene ora, in:cui molti gio» 
vani, dopo ottenuto il certificato di 
proscioglimento, trascuratio lo ‘stu- 
dio è dimenticano aliche quel poco 
che ‘hanno ‘imparato — non poten- 
do, per giunta, essere accolti nel 
laboratori” stantechè non hanno rage 
giuntò-«anicora l'età voluta dalla 
legge. i 

Si crede :che la proposta del 
nuovo” edificio sarebbe accolta favo. 
revolmente; ord; dalla maggioranza, 

Dovrebbe esso‘ sorgere tia: Vallò, 
e Reinugnanoj ‘è ‘cid’ anche’ ‘per 
« rivendicare» i tanti passi "fatti dai 
loro antentiti; i quali‘dovettero sem: 
pre.— pèr'assistere”“e partecipare 
alla amministrazione comunale: — 
venire “a stento ‘fino ‘a'“Reana, a 
Qualso; 'ergnacco,.a. Zompitta, 
a Cortale; a-Valle, portandosi: colà 
ove i grandi!ti ‘’attondevano (con 
tutta loro somodità, o > “| 6 

Ora un po’ di conto; dovrebbero 
accordarsi perciò i consiglieri delle 
frazioni di Qualso (3), Zompitta (2), 
Vergnacco (2), Cortale (4), Valle 
(1), Remuguano (4), che sommano 
a 10 su 20. La posizione più indi- 
cata sarebbe sopra Remugnano, vi» 
cino alla ‘satriida:detta’‘Musarie; che 
porta ai molini'‘e al’ battiferro, 
tanto a destra: come a sinistra pro- 
prietà: dei fratelli ‘Barborini di Re- 
mugnano; i quali ‘offrono il fondo 
necessario a prezzi limitatissimi, 

Si‘faccia dunque coraggio : il no- 
vello:sindaco; che'è'il.tempo'oppor- 
tuno"e' propizio & ciò j e acquisterà 
benemerenza verso il: Comune per- 
chè compirà un'opera di giustizia, 
che nessun altro sindaco ha. com- 
piuta e nè potrebbe ‘forse intavo- 
lare nemmèno con tanta prospettiva 
di riescire. 

Siveriga il solo locale scolastico’ 
di Qualso:perchè, Vergnacco e Zom- 
pitta:sono:‘ provvisti di aule decen- 
tissime-; e’ ciò anche-in vista che 
Zompitta, avendo il numero di sco- 
lari frequentanti fissato ' dalla lagge 
per il-diritto di-avere scuole ni a 
propria. frazione, non intende’ es- 
sere' unita‘a Cortale, 

“Questi ' desideri-del popolo con- 














Porgarla 

— Come chiusa sulla polemica 

postale fot 
(B). Sulla Patria di ieri fu insorita 
una corrispondenza ‘du Forgaria, 
con tanto di... Aristite, Noi sebbene 
ignoriamo chi sia questo, Aristite, 
comprendiamo però che è quel me. 
desimo od un affine che el ricteòd 
sul « Gioraale di Udine, 

Lgli spacciandosi per imparziale 
tenta porre un’ incaglio all’ opera 
umanitaria ed imparziale della quale 
sta occupandosi alacremente la no- 
stra amministrazione comunale, 

Osserviamo ‘però all’ Aristite che 
la Direzione delle Poste ha sot. 
occhio tutto ciò che può servire 
ad illuminarla e perciò il suo sori» 
vere a scopo d'interesse privato 
non può raccogliere l' interesse 
d’alcuno, anzitutto per i motivi so- 
pra esposti, secondariamente per- 
chè la questione è divenuta... fetta, 


Tolmezzo 
Disgrazia mortale: a- Treppo atao 


2. Giurige. notizia ‘a' questi ca- 
rabinieri: ‘che: altro: giorno certo 
Bulliani Gi Batta d’anni35 di Treppo 
Carnico, trovandosi nel'bosco Tausia 
alle dipendenza 'idi Plazzotta Fiorea= 
no di Paluzza, rimase vittima d’un 
intortunio. Mentre il’ Balliani era 
intento, co 1 altri compagni di la- 
voro, al trasporto di alcune piante’ 
tagliate: în quel bosco, lungo un 
passaggio roccioso, venue colpito 
alla testa da una grossa pietra che 
si era staaccata dall’alto, che lo la- 
sciò cadavere sull’istante. 


Godroipo 
$ Ltitaine del tiro a seguo. 


. — Per riuscire ci vuole un 
uomo d'azione della tempra del 
prof. Verri. 

Il prof, Luè Verri è'un patriotta 
autentico, veterano garibaldino, di 
72 anni. Prese parte alle battaglie 
di Palestro e San Martino nel 1859; 
più tardi, dopo la liberazione di 
Napoli e: Palermo;ha combattuto 
contro il brigantaggio. Nel 1866 
combattè -nel "Trentino meritandosi 
tre: medaglie al'valore, 

Nel 1872 entrò quale: insegnante 
di ginnastica nelle scuole secon- 
darie del Regno ed istituì molte 
palestre. 

Il Verri fu quello che ideò e pre- 
sentò ‘un’ artistica pergamena a 
Monsieur Fallièrs Presidente della 
Repubblica Francese nella circo- 
stanza dello scoprimento' a Parigi 
‘nel 1907 del ricordo marmoreo a 
Giuseppe Garibaldi: © 3 
Nel 50.0 anniversario della bat- 
taglia ‘di Solferino, pure a Parigi 


tribuente:-ho creduto aio dovere! ij 37 giuguo alla Surbona, Monsieur 


di ‘esporre ‘a’chi: può dar loro a- 
scolto e soddisfazione, affinchè ‘cer- 
Shi ogni mezzo per tradutre-in ‘pra 
ca, 
— Nuova latte:ia. 
Oggi, 4 dicembré, fu inaugurata 
una nuova ; Latteria a Zompitta, 
chè viene a diminuire il lavoro 
di quella di Vergnacco alla quale 
i zompittesì erano.tutti aggregati. 
Essi vollero da loro stessi, tutti con- 
cordì (meno il Comesso Antonio. 
detto Merusin, ch'è Presidente di 
quella di Verghacco) concentrare 
in die gli utili e la direzione. 
iggi furono portati ‘alla lavora- 
zione. quintali 2,29, 5 


S. Vito al Tagliamento 
— Bis.gna rispettare'le leggi. 
(V.) — L'assoluta' inosservanza da 
parte di qualche nostro esercente, 
della legge suì riposo’ settimanale 
dei ‘singoli agenti di negozio, ha 
costretto in questi giorni la locale 
Unione Agenti a servirsi di un 
inezzo energico per regolare la si- 
fitemazione del riposo compensativo; 
e ciò produsse non lieve risenti- 
mento da parte di quei padroni che 
sì sentono più legati a) proprio in- 
teresse che alla convenienza ed u- 
manità verso ‘i propri dipendenti. 

Fu'in seguito ai continui lagni a 
questa Società Unione pervenuti 
dagli agenti lesi nei propri diritti, 
che si rese necessaria una peregri- 
nazione in tutti i negozi, La com- 
pirono il nostro egregio Maresciallo 
assieme al segretario. dell’Unione 
Agenti, per poter avere un' pro- 
spetto generale dei giorni stabiliti 
per il riposo ad ogni singolo dipen- 
dente e perchè si abbia come la 
legge ‘vuole, a conservare il rela- 
tivo cartellino esposto al pubblico. 

DI certo, qualche contravvenzione 
zione. sì sarebbe dovuta levare, e 
bene meritata, a qualche negoziante 
prepetente, il quale, benchè colto 
in piena irregolarità e inosservanza 
della predetta legge, con modi al- 
teri e provocanti vercava di giusti 
ficare (e con motivi poco plausibili 
e non veri) la regolarità del pro- 
prio operato. 

Meno male che Ji dulgenza: del 

Maresciallo e di colui che rappre- 
sentava l'Unione Agenti, fu supe- 
riure, anche alla poca cortesia con 
cui taluno li accolse — essi che 
cercavano unicamente di far .risor= 
gere; e osservare quei doveri di:u- 
ità e di giustizia, che la legge 
sancisce. 
Vogliamo credere che per. l’av- 
venire i Signori Principali, a scanso 
di noie e di-conseguenze ‘spiacevoli, 
sapranno rispettare i propri:doveri 
verso i loro dipendenti;:come pre- 
tendono ..che: costoro: rispettino. i 
propri verso i principali: 









Piquard, Ministro della Guerra, gli 
conferì la gran ‘medaglia’ al merito; 
con la dicitura: « ‘2 “Ministro Pi- 
uard a Luè Verri reduce 1859 — 
talia — 1909 — Francia ». 

1l prof Verri a Codroipo. 
Lunedi mattina il prof. Verri è 
arrivato a Codroipo allo scopo di 
istituire anche qui.il Tiro @ segno 
Nazionale. 


nunciato qualche giorno prima ed 
il sindaco di Codroipo aveva. invi- 
tato tutti ‘i Sindaci del' distretto ad 
intervemre. alla Conferenza ‘che il 
prof. Verri avrebbe tenuta nel lo- 
cale Municipale «lle ore 10 del 29 
novembre. 
Alle ‘ore 10 precise il prof. Verri 
si trova al suo posto. E° uomo di 
media statura, sueilu, asciutto, tutto 
nervi, dalla fronte è&lta, dai baffi 
tolti. Somigiia a Francesco Crispi. 
Entra nell’ Ufficio dei Segretario 
Comunale, si abbandona sopra una 
poltrona esclamando: sono stanco 
— ho bisogno di riposare un po’. 
leri, egli soggiunge, ho istituito 
ilTiro a segno a S. Vito al Taglia 
mento. Ho raccolto 210 ‘adesioni; 
alla elezione della Presidenza in- 
tervennero 95 scei. È qui. dentro; 
continuò il prof. Verri, mostrandoci 
ua plico suggellazo, tengo le 95 
achede che oggi stesso presenterò 
1 Prefetto per provocare col suo 
tramite il decreto reale. 
È La Conferenza. 
Più che una conferenza, fu;una 
conversazione a grande veloci 
Erano presenti i sig. Moro Sin- 
daco di Codroipo, |’ assessore  Cec- 
chini irancesco. per il Comune di 
Sedegliano ; |’ assessore Del:Giuidice 
Settimo per il Comune di Hivolto, 
Luigi Baliico, Giacomo Pittoni, Ro- 
berto Lotti e Nava Edoardo. 
lì sindaco di Varmo giustificò 
l’ assenza. 
Sono un apostolo dei tiri a se- 
guo, dice il prot. Verri; e se cesso 
di fare questa propaganda, muoio! 
In parecchie città fui mandato 
da Nicotera e da Peloux come com 
missario governativo. 
Nella testa tengo la legge. 
A San Vito il Sindaco Morassutti 
volle prima sentirmi; come il Siù- 
daco Moro a Codroipo. Eccomi quà 
mi facciano le domande che cre- 
dono ed io darò la risposta, 
domanda dei presenti il. Prof, 
Verri ci informa che un campo di 
tiro provvisorio costa 4000 lire è 
definitivo -11,000.. La mia .volontà 
vuole, soggiunge -il conferenziere, 
che. appena-costituita la Società di 
Tiro. a Segno Nazionale; si. faccia 
un campo: di. tiro: obbligatorio di 
metri.. Decidiamo subito. 
*“Sindaco:: Moro, ‘0s8ervo che 































Patria de) eri 3 


ui mancano diversi rappresentanti 
del Comuni, 

Prof. Verri. Non importa — mi 
faccia una lettera di presentazione, 
e sabato piglio un cavallo, mi pre- 
sento a tutti i Sindaci di questo 
Mandamento, porto gli stampati, 
faccio le iscrizioni, poi vado dal 
Prefetto. 

. Sindaco Moro, Bisognerà vedere 
se i Comuni aderivanno alla spesa. 

Prof. Verri, La spesa è quasi in. 
significante perchò delle 4000 lire, 
tre quinti paga il Gueerno, un quinto 
la Provincia, ed uno fra tutti Î sette 
Comuni, 

Sindaco Moro, Vorrano i Comuni 
sapere in che propo?fdhe dovranno 
spendero; se la spesa dovrà essere 
divisa in ragione della distanza o 
della popolazione di ciascun Comune. 

Lotti, Il discorso del Sindaco è a 
base di finanza. I Comuni, profes- 
sor Verri, hanno paura di spendere. 

More. Bisogna indicar loro una 
cifra approssimativa. Faremo as- 
sieme it preventivo della spesa to- 
tale, poi diremo : al Comune & tocca 
pagare una volta tanto lire 200; 
eco... ece.. All’andamento del tiro 
provederanno i soci con quote. è 

Prof. Verri. Rispondo sfacciata- 
mente: Se non lo fanno lora il 
Tiro... lo faccio io. Mi metto in 
piazza. Io mi impongo. Mi lasci an- 
dare dai Sindaci... Conosce il Sin- 
daco di Valvasone, quel signore ric- 
chissimo ? 

Moro. Si, lo conosco. 
Prof. Verri. Anche quello mi di- 
ceva: Ma cosa vuole, è impossibile, 
non si fa nulla. e 
lo lo ho fasciato parlare eppoi... 
il tiro è stat» istituito, 
Del Giudice, Pittoni rivolgono 
parecchie domande, alle quali il 
Professore dà ampie spiegazioni. 
More. Sono sufficienti 300 metri 
di campo di tiro ? 
Prof. Verri : Per i cittadiui sono 
tollerati 200, ma per i soldati ci 
vogliono 300, 

Moro: Il Capitano dello Squa- 
drone he espresso il desiderio che 
i Sindaci si occupino: per questo 
Tiro. 

Prof. Verri: Mi presenterò al Ca- 
pitano. 

Lotti: Anche il Cav. Berghinz 
vorrebbe istituire il Tiro. 

Prof. Verri : Mi presenterò al cav. 
Berghinz. 

Moro: Ed il parapalle è talmente 








Prof. Verri (interrompendo). Fui 
a Spilimbergo a visitare quel Campo 
di tiro. Ho fatto il -disegno. Mi è 


seppe Sarvognan di Brazzà, il Pre-' 
sidente del Comitato Diocesano : 
uvv. Brasadola. il prof. Rossi di-° 
rettore dolla R. Scuola Agraria di 
Pozzuolo, della quale 1 Arcivescovo 


giunsero ieri alla famiglia e alla 
curia; fra gli altri quello del Papa 
Per S. S. rispose il suo cameriere 
particolare, Mons. Bressan, in que- 
sti termini: 


dolorato repentina gravissima per- 
dita venerato monsignor Arcive- 
scovo, prega eterno riposo anima 
benedetta, condolendosi con famiglia 
clero diocesi. Benedisse tutti gran 
cuore, 


condoglianze tutti i vescovi del Ve. 
neto. 





Dicembre 


îronaca 


Bopo la morfa dell’ Arcivescovo 


Mons. Pietro Zamburlini 
Tatto il giorno di ieri al palazzo 


dell’ Arcivescovado vi fu ua conti- 
nuo via-vai di persone e special. 
mente di sacerdoti, venuti in città 
da vari paesi della Provincia, oltre , 
a quelli di Udine, 


ne 





È tutti apposero le loro fi 


Fece prusentare le suè condo- 


i 


di diritto Presidente, il Presi 


dente di sesione d’ appello a riposo 
cav. Paolo Masier, l’ avv. cav. Della 
Rovere l'avv. comm, Vincenzo Ga- 
sasola, il co. Giuseppe 
Presidente 
Francesco Martinuzzi, 
della stessa sig. Miani, il cav. dott. 
Domenico Rubini, il prof. Petronio 


de Pace, il 
della Banca Cattolica 
il direttore 


altri molti. 
Il talogramma di risposta del Papa 
Molti telegrammi di condoglianza 


«Santo Padre profondamente ad- 


Bressan». 
Hanno inoltre legrafato le loro 


La cappella ardente 
La sala dei ritratti fu trasformata 


piaciuto. osso 


limbergò - è: migliòre 
Roma. : 


Aozichè fare il pdipalle a guisa 
‘di un scenario, furono fatti dei ter- 
rapienì laterali. Il parapalle di Spi- 
i quello di 


Nava: Dovendo costruire un campo 


ieri in cappella ardente e la parete 
verso piazza Patriarcato fu parata 
a lutto, cosìtutti gli-usci delle altre 
tre pareti. La balaustra del ballatoio 
che gita intorno alla:sala, in alto, 
fu pure rivestita a paramenti neri 
con frangie d’ argento. In mezzo 


Ii suo arrivo era stato prean- È 


‘fricoprivano tutta la scena. 








di tiro?non ‘sì potrebbe farlo più 
lungo ‘di 500’ metri ? 

Prof.'Verri: Contetittamoci di 300. 

Nava :' Vorrei faré”'un’ altra 0s- 

servazione. iti Lombardia ci sono 
i campi di tiro aperti; qui si vo- 
gliono far chiusi. Perchè ? I soldati 
uerra, combattono all’ aperto... 
rof.-Verri: Siamo fuori di ar- 
gomento caro signore, Io sono ve- 
nuto a-fare le iscrizioni ; la parte 
tecnica sarà: trattata poi; adesso 
‘passiamo: #*fondare la società, 
Il prof. piglia alcuni. stampati, 
li sottopone ai presenti i quali si 
iscrivono a ‘soci del Tiro @ segno 
Nazionale di Codroipo. 

Il Tiro: è fatto, esclama il prof. 
Verri. Sabato ritornerò ver il se- 
guito delle iscrizioni e ‘per le al- 
tre modalità. Ed ora prendo il 
treno diretto e vado a Udine dal 
Prefetto, 

Ciò dettò il prof. Verri prende 
il cappello: e se ne va. 
LIA LVII IE 


Dal Friuli orientale 
La:serata d° Onore 


della: sig.. Kurellich Horner È 
con Sansone & Dalila di Safot-Sacns, 


iorizia' 2. — Nonostante la in- 
grata costanza di un tempaccio or- 
ribile, ieri. sera al Teatro Sociale 
un numeroso e sceltissimo pubblico 
era convenuto:a festeggiare nella 
sua serata d'onore l’ eletta Artista 
goriziana. 

L’ esecuzione in tutto il suo com- 
plesso. riuscì buonissima ed il pub- 
‘blico manifestò tutto il suo godi- 
mento nel riudire la squisita mu- 
sica del Saint-Saéus. 

La Seratante salutata fin dal suo 
primo apparire da lunghissimi ed 
unanimi applausi, dopo il gran duetto 
del sectindo atto e dopo innumere- 
voli chiamate-fu addirittura som- 
mersa fra un'onda di fiori splen- 
‘didissimi, che con una trentina 
i i, corbéilles con veli e nastri 




























Tutti: questi eran, ti dapprima 
esposti. insieme ai i regali di 
valore nell’ atrio del Teatro, che in 
tal modo sembrava trasformato con 
molto buon. gusto in un delizioso 
ed aristocratico salotto nuziale, 

La. distinta signora Kurellich K6- 
ruer; deve essere restata ben sodi- 
sfatta :del tributo Wi affetto e di 
ammirazione-che il pebblico di Go- 
rizia:ha saputo porgerle con squi- 
gita signorilità, 

«E ora. ancora due serate, quella 
del-maestro Nerì e del tenore Pe- 
tico: con. Carmen chiuderanno la 
stagione. A. Lùccarini' © 
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alla sala fu eretto un catafalco, al 
quale sovvrasta un baldacchino 
nero. ° 


parete in fondo alla sala e due 
alle pareti latterali. 


L’esposizione della Salma. 


ieri e tutta la notte sul letto di 
morte. Furono ammessi a visitarla, 
durante la: giornata, soltanto sacer- 
doti e alcuni intimi. Fino alle 8 di 
ieri sera la vegliarono je suore della ; r \ e 
Provsldehgi : inventa la notte, i cata. Ma il pubblico lo inasprisce, 
frati cappuccini. 


civescovado il prof. Ettore Chiarut- 
tini il quale praticò parecchie inie« 
zioni antisettiche sul cadavere per 
la sua conservazione. 


ramenti pontificali e con in testa 
la mitria, fu trasportata a braccia 
di sacerdoti e di chierici nella cap= 
pella ardente, dove pregavano molti 
chierici e tre sacerdoti celebravano 
messa contemporaneamente su tre 
altari. La spoglia del Venerando E- 
stinto era adagiata entro una bara. 
in legno duro rivestita di zinco, 
che fu esposta sul catafalco. 


comepenombra, sotto il baldacchino. 
fra i numerosi ceri ardenti. Da ieri 
mattina, il viso s'è 
perduto un po’ di quella. espressione 
di dolcezza che lo caratterizzava in 
vita. 


fu mesto il calice d’oro. 


sei grossi ceri; altri dieci 
sotto. il baldacchino, 
blico fu ammesso alla visita. Du- 
rante la giornata resteranno i chie- 
rici del Seminario a guardia della 
Salma. 


porta fl snluto all’Arcivescovo 


‘civescovo, è sempre maggiore, 


alternano. alla matrona, al titolato, 
‘al sacerdote, ne 


Due aitari sono stati eretti sulla 


La salma rimase tutto il giorno 


Stamane, alle 7.30, si recò all’Ar- 


Alle 8, la Salma, vestita dai pa- 


Il volto del Presule rimane nella 


contratto ed ha 


Nelle mani inguantate dell’Estinto 


Ai lati del feretro furono accesi 
minori, 


Appena esposta la salma, il pub- 


11 jpopolo 


L' accorrere del popolo a. portare 
ultimo salutò alla salma dell’ Ar- 


La donnicciuola,. il popolano, si 





Cittadina 

Nella sala, è un mormorio di 
preci. Vedi nel mezzo donne ingi- 
nocchiate pregare ; vedi all’ ingiro 
chierici oranti 6 suore, che cedono 
dopo una mezz'ora, dopo un'ora 
il posto ad altri chivrici, ad altre 
SUOFS... 

E questo succedersi continuerà 
per l'intero giorno, fino a domani 
alle 10 in cui seguiranao i funerali 


nel registro esposto nell’ atrio del solenni, 
Palazzo, i 


Ai tunerali 
finora hanno assicurato il loro in- 


glianze inoltre il Prefetto comm. tervento Mons. Pelizzo, vescovo di 
Brunialti e si recarono personale Padova, e Mons. isola, vescovo di 
mente a firmare: il co. Deciani, il 
Senatoro Di Prampero, il co. Giu-! 


Concordia, 


Il decreto del Prefetto 


por l'apertura domenicale del negozi 

leri ii Prefetto, comm. Brunialti, 
ha firmato il seguente decreto : 

Vista la domanda presentata dai 
commercianti «li Udine per otte- 
nere che a termini dell’ art. 7 della 
legge 7 luglio 1907 N. 489 sul ri- 
poso settimanale e festivo venga 
autorizzata } apertura dei negozi 
sino alle ore 12 e per non più di 
5 ore durante le domeniche ; 

vista la deliberazione della Giunta 
municipale di Udine in data 30 no- 
vembre p. p. con la quale esprime 
parere favorevole alla chiesta au- 
tarizzazione ; 

veduto il ricorso del Consiglio 


dell’ Unione Agenti in data I corr, 


mese ; 
visto Part. ecc. 
Decreta 
i commercianti e negozianti di Udine 
sono autorizzati a tenere aperti i 
loro negozi nelle ore antimeridiane 
della domenica per non più di 5 
ore consecutive, coll' obbligo di dare 
agli agenti salariati il riposo com- 
peusativo a termini di legge. Il 
sig. Sindaco di Udine è incaricato 
dellaesecuzione del presente decreto. 


Le lotte di teri sera in Glardico. 


Nel primo incontro fra Winter 
triestino e Pampurri di Milano, si 
osservano bei colpi, portati con a- 
gilità e correttezza. Le valide di- 
fese e i centroattacchi del campione 
triestino destano una certa sorpresa, 
perchè molti credevano che il Pam- 
purri ne dovesse aver ragione in 
poco tempo. I due invece si equi- 
valgono; ed infatti fecero . match 
nullo. 

Poi si ebbe la seconda comparsa 

del campione austriaco Felgenhauer, 
il quale ne fece... di tutti i colori 
senza però ricorrere a veri colpi 
proibiti. 

Egli ebbe ragione del fortissimo 
avversario con una irresistibile presa 
doppia di spalle a terra ; e ciò dopo 
16 minuti. 

Il colpo fu preceduto da una ra- 
zione abbondante di pugni, manate 











= Porchè è dispiaciuta alfa 


Gianta, 

«All'amministrazione comunale ha 
rincresciuto la indiscrezione della 
« Patria del Friuli» ch'è riuscita 
ad ottenere da Rome mediante 
certo (?) sig, Scalamonti, che evi. 
dentomente deve ayer avuto ana. 
logo ordino da Udine, taluni ‘ap. 
punti sullo studio appena ‘sbbez. 
zato del piano di ampliamento della 
nostra città, preparato dall’on, 
Sanjust, 

«E' troppo chiaro che abbia po- 
tuto dispiacere che un giornale 
(non incline a benevolenza verso 
l'attuale giunta) abbia pubblicato 
un atto assolutamente incompleto 
e tutt'ora riservato ecc... » 

Così si esprimeva. molto ingenua- 
mente il d°Paese» di ieri, dopo 
quattro giorni dacchè pubblicammo 
la relazione del nostro corrispon- 
dente romano, un’ pubblicista ben 
noto nel mondo giornalistico della 
capitale anche se certo sig. Pico e 
comp. di Udine non lo conoscono, 
Ha tardato a rispondere l'organo 
della Giunta perchè appena ieri 
l'on. Sanjust rispose al telegramma 
mandatogli, dichiarando ch'egli 
stesso aveva fornito la sua rela- 
zione al nostro corrispondente, cioè 
al corrispondente d'un giornale 
non incline a benevolenza verso 
l'attuale Giunta; ciò che ha pro- 
dotto ai signori che la compongono 
un gran dispiacere, anche se i mo- 
tivi non sono di per sè evidenti, 
nè chiari. 

Noi non sappiamo veramente 
quali concetti abbiano dei giorna- 
lismo i signori dell’ amministrazione 
comunale; ma dalle poche righe 
che troviamo sul « Paese » si deve 
arguire che, secondo essi, una re- 
lazione può fare male se pubblicata 
su un giornale e bene se pubbli» 
cata su di un altro!.. Ad ogni 
modo, cercheremo di purgarci col 
tempo, dal grave peccato nel quale 
siamo finorà incorsi, di non essere 
cioè inclini a benevolenza... 


— Le escursioni dell’ « AI- 
pina >» in dicembre e in 
gennaio 

La società alpina friulana ha pub. 

b icato il programma di quati 

magnifiche escursioni in montagna 

da effettuarsi durante i mesi di 

dicembre e di gennaio. 

La prima è fissata per domenica 
5 corr., sul monte Ledis (m. 41055). 
La partenza seguirà col primo treno 
della pontebbana (ore 6) il quale 
porterà i gitanti fino a Venzone; 
da qui alle 8, per S. Caterina in 
valle Vensonassa e cima del Monte 
Ledis. 

Due ore e mezza di salita ; un’ora 
per la colazione; alle 41.30, ritorno 
per Pozzolons, Sant' Agnese e Ge- 
dove è fissato .il 


mona, ranzi.. 
Alle 46,11 partenza colla ferrovia 
per Udine. o 


La seconda gita jè segnata per 
domenica 19 corr. sul monte Jua- 
nes (m. 1168), con partenza alje 
ore 6.15 per Faedis, canal di Gri- 





e spintoni che i due campioni si 
distribuirono generosamente e da 
veri amici come sono, 

Il pubblico. si diverti immensa- 
mente e, come al solito, salutò la 
vittoria dell’ austriaco con acutissimi 
fischi ma l’ atleta, per nulla turbato, 
comparve e fischiò a sua volta. 

Questo campione che suil’ arena 
perde, come si dice, le staffe; è 
viceversa una persona molto edu- 


perchè non comprende i suoi me- 
todi poderosi. Gli si incolpzno già 
delle vere esecuzioni. non delle 
lotte. Ma in complesso, con una 
scarsa applicazione di colpi, egli si 
disfà dei suoi avversari. Gli anni- 
chila addirittura. Si capisce che se 
le joro carni gli piacessero, ne fa- 
rebbe un pasto succulento... E nel- 
l'applicazione delle sue misure coer- 
citive non perde mai la serenità 
dello spirito. La sua, è una violenza 
calma. 

Infinitamente superiore al:;:sud- 
detto fu l’incontro fra il campione 
francese Gambier, detentore di ben 
17 campionati internazionali di pesi 
medii e Max che ne possiede sol- 
tanto 5 ma senza distinzione di 
peso. 

La vittoria arride al campione 
triestino che approfitta in modo 
meraviglioso della sua qualità di 
tempista eccezionale, mandando l'av- 
versario a terra con una splendida 
cintura di fianco. 

La vittoria del Raicevie è accolta 
da fragorosi applausi e il suo avver- 
sario è pure festeggiato. Questa 
lotta, assai movimentata, finì dopo 
25 minuti con due riprese. 

Il francese si difese con grande 
vigoria e spesso ebbe felici controat: 
tacchi. Molto applaudita, ‘fra le al 
tre, la sua difesa a pesce dal colpo 
di cinta è rebours. 

Stasera si avranno lotte ancor 
più interessanti. 

1} terribile Felgenhauer, campione 
della violenza, si incontrerà col for- 
midabile Max Raicevic, il lottatore. 
finissimo che il pubblico udinese 
ammira ed applaude con vero slancio. 

La lotta si prevede piena d’inci. 





dò, Canebola e verso la vetta del 
Juates. Lassù. colazione; e alle 
ore 12 partenza pel ritorno vers» 
monte S. Lorenzo e Raschiacco. 
Arrivo a Udine alle ore 18, 

Le altre due escursioni segui- 
ranno nelle domeniche 2 e 16 gen- 
naio la prima al lago Cornino con 
salita del monte del Pedroc (m. 
880); tappe: Gemona, Osoppo + 
Peonis nell'andata, Sun Daniele - 
Udine nel ritorno. La seconda sul 
monte Bernadia (m. 879), 

Per tutte quattro le gite le iseri- 
zioni dovranno essere mandate en- 
tro il venerdì precedente, n 

In caso di cattivo tempo, le gite 
saranno rimandate alle domeniche 
successive. 

Possono far parte a queste escura- 
zioni anche persone estranee alla 
Società purchè presentate da un 
socio, 

— Concerto rimandato 

Ieri alla sede del Patronato ope- 
raio femminile in via Ronchi do- 
veva seguire un concerto musicale 
per piano e violino del prof. Prin- 
cipe. 

dn seguito alla morte  dell’Arci- 

vescovo venne sospeso e rimandato 
a domenica. 
— Scuola popolare superiore 
Il corso popolare di Elettrotecnica 
generale venne affidato all’ inge- 
gnere signor Emanuele Raimondi, 
tenente del genio, 

A rendere più numerose le iscri- 
zioni, esse restano prorogate fino a 
sabato 11 dicembre: giorno in cui 
sarà pure tenuta la prima lezione. 
— Alla « Dante : Alighileri » 
per onorare la memoria della come 

anta ottima contessa Auna di 
rampero RKereler, offrono col nv- 
stro mezzo: Fabio ed Augela Ce- 
totti i. 30, Ciro Canciani 10. L. 40 
che oggi stesso veraammo alla Pa- 
triottica Società. 
MEDIALE EIZO IRE I RO BRBIA A 
Raffredore? Boromenthol Ausonia 
MEM URL USAI AIAZA Po 
H carbonchio a Gerva- 
sutta? 
Teri ì vigili rurali Sgrazzutti e Za- 
nini denunciarono all’ ufficio dì vi- 








denti ed emozionante, 
L. Bassi, 


VELEZ MEER 

Già tempo venne trovato fuori 
porta Venezia un biglietto da 10 lire. 
1 proprietaria si rivolga per.infor- 


mazioni in Municipio. 





Ditta E, Mason ‘Visitare Jo ‘splendido assortimento di ‘Pelliccerie e drovitapertastasione invernale 


gilanza di aver assistito al seppel- 
limento di un’armenta morta di 
carbonchio a Gervasnita. Speriamo 
che il caso sia isolato e che }'infe- 
zione non abbia a fare altre disgra- 
zie. 














ignazio 


Di] qua 


prato | 


Jguper 
(€ 


Magi 
Soto € 





ocreggi 


Veffica; 
néa. 
tGli 
lina ( 

4 misur 
pretò 
parte; 
Sbrozz 

3 disinv 

(7 tutti | 

plesso 

bene 


Que 
drami 
vallot 






vappres 
nOniato, 
soudtsia 
vosidatt 
1° ent 
Sivigua 
Russo | 
piecoli 
che veni 
direzion 
la Trav 
= Ci 
Quosta / 
veannò 
Sutoma 
Frances 
itabano, 
Raicevi 
formnora 
VIAL 





PUI 


Diovato: 
prontea: 


Lila 
1 
ASMA 
Vienna 


in Udi 
Dott.-Ar 


L 


: ha 
della 
scita 
ante 

evi. 
ana- 

ap- 


bar. 


lella 
‘on 


po- 
nale 
erso 
vato 
leto 


qua 
vpo 
iMmo 
on- 
ben 
ella 
o e 
no, 
ano 
ieri 
na 
egli 
la- 
ioè 
rale 
rso 
ro- 
mo 
no- 
nti, 


nie 
ii 
Me 
he 
avi 
e 
Ati 
li- 
gni 
cul 
ale 
re 








i 
; 


i cosidetto Viu Canelli te. 


i piccoli 


. Queata vera COR 


{i tram che investe due 
envalit 
Questa mattina verso le 8,45 una 
sttura del tram elettrico, prove- 
onte da via Gemona, investì duo 
valli attaccati ad un carro di car- 
gue che uscivano da via Porta 
uova, Eaboiscando vin Bertolini, 
nirambi i cavalli furono atterrati, 
ina note di fecero gran male; la 
vettura dol tram chbo rotto te lastro 
davanti. 
| cavalli erano guidati 
gazza Luigi Tam di Luigi, udinoso, 
quale non prestò attenzione al 
trata (rastando anzi È cavalli per 
o la salita. 
tamnera di Commereio 
stagionatura cd assaggio delle sete. 


dal ra- 


sete entrate nel mese di Nov.bre 1909, 
Giveggio Tramo Totale 
vg, 6236 U. 1 Kg, 80 O, 53 Kg, 3515 
All'assaggio 
faroggio N. 151 Lavorato 2 Totalo N. 156 
Semplice pesatura 
voli N — Ki — 
Prove di rendita bozzoli 
N. campioni 
Sate 
rano C. 42 Kg. 1205.42 (, — Kg. — 
Totale U. 12 Kg. 12 a 
Bozzoli 


Nost. 0. K CRE 
ec ng 


Re materie £ 
180 Kg. 104 ci 138 Kg. 


‘fotale generale © 154 N. 7655. 
PULIR RIPARARE CIRIE D Nt 


Talenimenti e. Spettacoli 


Ferruecio Garavaglia 21 Sociale, 
La compagnia drammatica di- 
vetta dal cav. Ferru Garavaglia, 
ha iniziato il breve cielo delle sue 
pappresentazioni al Teatro Sociale, 
con oa di quelle produzioni che 
pon molto spesso si ha la fortuna 
di udire. « Il Cardinale » di Luigi 
Purker, è uno di quei drammi, già 
noti al pubblico, in cui si sente 
ibrere fa vita, si sente scuotere 
‘anima; è uno di quei drammi 
he si ascoltano con attenzione e 
interesse attraverso tutti i 
uattro atti, în cui l'azione è viva 
sentita. ki la compagnia Garava- 
lia — che iniziò con successo le 
ue rappresentazioni — seppe dare 
n'interpretazione eflicace e sapo- 
ita al dramma. 

Ferruccio Garavaglia,  valoruso 
artista, fu un Giovanni De’ Medici 
umanamente vero. Nel porgere ari- 
stocratico, nell’ espressiune intelli- 
gente e altera, nel gesto signorile 
sì ammirano le qualità dell'artista 
che trasiunde l'anima sua nei per- 
sonaggi che interpreta. ld animò 
di vita esuberante, ieri sera, il pro- 


fitagonista del dramma, con frase 


calda e appassionata, cou misura 


lefficace e con naturalezza  sponta- 
) nea. 


Gli furono degni compagni Ade- 


‘lina Garavaglia, attrice distinta e 


misurata, Maria Gamma che inter- 
pretò con molto sentimento la sua 
parte; Armando Casini che fu ottimo 
Strozzi : il | iga che fu molto 
disinvulio, Retitarouu molto bene 
tutti gli altri, così che nel com- 
plesso la compagnia si presenta 


bene affiattata. 
* 


ea 

Questa sera si da « Povero Piero » 
dramma in ue atti di Felice Ca- 
valiotti. Raccomandiamo nell inte- 
resse stesso dellà compagnia, di 
principiare la rappresentazione alle 
20.30 e non sile 20,15 come i ma- 
mfesti si osunauu ad anauuciare 
coutro il desiderio di vuttu il pub- 
blico. 


Cinematografo Volta 


Anche oggi è aunune.dto un prugrummia 
artistcu LUttU dt assoluta LOYila, 

1.0 Nel regno del Cervino  muguitica 
assuuzione val Ver 

Zio L'ostaggio, Volto dui drumme di 
F. scluiles siproduzioue  ciuemutogietica 
che cogle I momenti più curatterisaci 
di Mero, eseguita allo Iitto Ambrosio, 
@ ussliifulu è sUCECSSO. 

30 La Villeggiulura in casa nello 
qual qua lro si vole cume unche riuna- 
Gvidu ll causa cli liu rnutasia può procu= 
Persi gli spassi della VINOggiauura. 

— di apatografo ino R'iazza 


del Giardino. 
Gevulmendifiu visti assistomme ad une 
roppresenvaziOho tn Qquesty gruudiosu Vi- 
hemarogrulo 9 per la Venta riaueuly 
Soudistati, della  portotta esecuzione del 


L'entrata di digacu del Barbiere di 
Siviguo cantata Uah' artista celepce Lib 
Kussu adunituru entusiasmò è gray è 
ole appiaudirono 8 vono n Lis 
Ghe venne geutiments Ual’ artista 8 dalla 
direzione vvttcesso ; 8 giolmi SU seutirà 
la Traviata. 

— Circo Zavatta 
qualunque tempo lut- 
topamilo è — 
Sutomano[f vesucco, eouro Gambier 
Fruncosa, drene francese conuro Pampuri 
Waliuio, l'elyentiaur AUStPIAVO, COUtrO dle 
Raicevich Uestino, Quest ultima coppiu 
tormera 1} N. più \nvervssante, 
MULTE ABELE ACLI 


‘Sagrada @ 
Barber. 


PURGANTE IDEALE 


provato nello oliniche ; agisce dolcemonte, in mosto 
pronto e sicuro, Solo genuino se col nome: Bnrber 


©, 2 ta scatola - Franco per posta L 2,28 


ito generate par l'Italia 


i 
n ZONI è G. — Milapo, Genova, Îtoma, 
val si theko « zum heiligan Golst R 


Vicmia 1, Oporaganee N. 1 


in Udine prosslo : 4 e 
Dott. Angelo fabris e ©. farmucisti. 


Nel mondo degli affari. 
Una cltazione per 50000 tira. — Con 
utto 20 noverbre ‘son: citati delli 
Banca Popolare Friutania comparire 
davanti ai Tribunale di Udine ii 
giorno 28 dicembre prossimo, la 
Banca Popolare Goriziana in liqui» 
dazione, nonehè i signori Antonio 
Orzan, dott, Giovanni Bader e Giu» 
seppo Venuti, itti di Gorizia, peri 
essere condannati al solidurio pae 
gunento di lire 50000 ad accessori. 
E* questa una delle ennseguenze 
dolorose del crack bancario di Go- 
rizia, del qualo ci siamo tanto volte 
oceupati. 
Cossazione di socletà  commerclale. Con 
privata scrittura si è sciolta la sn- 
cietà in nose collettivo Leone è 
Romano fratelli 1° Agostini, costi- 
tuitasi nel novembre anno decorso 
a S. Giorgio di Nogaro pel com- 
mercio di manifatture, chincagli 
tin, ferramenta,  vetrami ed avti- 
colì af I capitale sociale fu di- 
viso per giusta metà fra i due; 
Soci 
MMOAOMAMRLMI LAMEZIA CM AAA 
itollettino meteorologico. 
Temporatura di ieri: 
massimm 7.4 mivima 4.2 
— l'ioggiù culuta mm. 0.5 
all'aperto nella notte 4 
— Stamane oro 8, 5.1 
— Prossione 743 crescente. 
— Siuto atmosferico vaio, vento nord | 
neficenza 
Friniana dei! 


moidia 5,58 


offerto fatte alla Sucietà 
Veterani e Reduer: 

Ul sig seas Vonto di leamioro ha 
versato al find sassili sociali la sormina 
di 1, 100 qualo onoranza in morto della 
di Inti consurte co. Anna Kechler 

Lit presidenza esprimo pubblieo rin - 
graziamento. 

Olferto fallo ui sulto Comitato ella 
Croce Kossa Sezione ili Udine, 

Lu famiglia del co Antonio di Pram- 
rero, Senatore del Rogno, volle reur-! 
dare con opera di beneficenza la morte 
della nub, sig. co, Anna elargendo alla 
Szione della Ucoce Rossa la sorama di 
L. 100. 

OLII RIETI LO LILLE CECI 


Disgrazia o delitto 
Dua sposi precipitati In un burrone 
Torino 1 — Si ha da Cuneo: 
Due sposi certo signor Isoardi 
sindaco di Marmora in quel di Cu- 
neo è la sua signora, sulla strada 
che da Uuneu conduce al paese 
detto Mango furono trovati, lo spuso 
morto e la sposa moribunda, in un 
profondo burrone accanto alla strada. 


Sulctdio di un bibliotecario 
dell’Università di Bologna 
Bologna, 2. — li dott. Enrico 
Meucci, sotto bibliotecario all’ Uni- 
versità, nuto per le sue pubblica- 
zioni, sì è oggi suicidato nel po- 
meriggio sul viale di S. Michele in 
Bosco scannandosi con un rasoio 
affilatissimo. It colpo fu così vio- 
lento che per poco lo sciagurato 
nen si recise il capo. 


Venellcio ln massa io uo manicomio 


Morti e moribondi! 
Berlino 2. — Presso Amburgo, nel 
villaggio di Friedrichsberg, vi è un 
vastissimo manicomio nel quale sono 
ricoverati in media un migliaio di 
malati, in gran parte della Germania 
del Nord. 

Ieri, al pranzo, fu somministrata 
ai malati, che si trovano relativa- 
mente in buone condizioni, e le cui 
funzioni fisiologiche sono allo stato 
rormale, un'abbondante porzione 
di risu coridito coi banani,quand'ecco 
che, poco dopo, ben 547 ricoverati 
si ammalarono improvvisamente. 
Colpiti più fortemente furono le 
donne e gli adolescenti. Due mori- 
rono quasi subito, mentre altri 68 
si trovano già agli estremi. 

Vi sono molti i quali sostengono 





del Manicomio stesso, il quale 
avrebbe propinato il veleno, mesco- 
landolo nelle minestre. L’impres- 
siune per questo fatto è enorme. 


Un'altra conferenza proîbita a Trieste 


Trieste 2. Domenica prossima a- 
vrebi.e dovuto tenere una cont'vrene 
na all'Università popolare sul tema : 
Il conte di Cavour, il dvito storio- 
grato Pietro Orsi. 

La polizia chiese al segretario 
dell'Università popolare che le si 
mostrasse Îl testo della conferenza; 
ma avendo il segretario risposto 
che il prof. Orsi non aveva appunti 
giacché avrebbe improvvisato la sua 
conferenza, il direttore di Polizia 
rispose che. trattandosi di un argo- 
mento politico sospetto, egli voleva 
vederci chiaro, e che non avrebbe 
permesso la conferenza, se prima 
non gli si lussero mostrati gli ap- 
punti della medesima, 


Luigi Princighs gerente responsabile 


* Jeri mattina alle ore 10.40 dopo 
lunga malsttia, munita dei conforti 
religiosi, serenamente spirava 


Domenica Angeli 


lì figlio c'io. Batta Angeli e i pa: 
renti tutti ne danno addolorati il 
doloroso annuncio. 

1 funerali seguiranno oggi alle 
ore 16 partendo dall’ Ospitale Ci- 
vile. 

La presente serve di partecipa- 


zione personale. 
Udine 3 dicembre 1509. i 





Ringrazian 

La famiglia Mateloni o parenti tu 
protondamente commossi per lo soleni 
generali manizestozioni di compianto e 
di atiinn tributeto alla salma def foro 
amato 

Luigi Maîeloni 

ringraziano dal più profondo ilel cnore 
tuiti qiio1 piotosi, di Udine, di Kisano, di 
Pavin o puosi vicini, che in tunti modi 
presero parto ul loro dolore, 

Pavin di Udine 30 novembre 1909, 


rvetsusstirie 


Consiglio di una leva- 
trice alle donne sofferenti. 
“La Emulsione SCOTT 


risponde con notevoli 


| effetti nelle gestanti 


i deboli e nei 


bambini 
gracili. 


La titengo il miglior far 
maco da suggerire, € 
preferibile a qualsiasi 
altro.” i 


CAROLINA BARZAN, Levatrice Approvata 
Via Petrarca No. 3, Padova. 


Da oltre trent'anni la Emul- 
sione SCOTT produce questi 
effetti. La ragione sta in ciò 
che essa contiene gli elementi 
di una cura completa di tutto 
l'organismo, tecnicamente dosati 
e preparati. Non altrettanto può 
dirsi delle preparazioni similari. 


Emuisione 
SCOTT 


La marca (pescatore con un 
grosso merluzzo sul 

dorso)  appliv: 
alle bottiglie, carun- 
tisce l'autenticità e 
gli effetti suloturi 
del rimedio. 


La Emulsime SCORT tro 


vasi in tutte le Faraci 


[io 


Municipio di Frisanco 


A tutto 15 Dicembre 1909 è aperto 
il concorso al posto di Segretario 
coll’ annuo stipendio di L, 1809, e- 


che questo vilissimo attentato sareb-|senti da R. M. auraentabile di un 
be stato perpetrato da un impiegato jdecimo ‘ogni sessennio fino al 30, e 


cogli vneri del Capitolato di servizio. 
Hl Sindaco 
O. Culau. 


VLAN IAT LICIA TITTI 


Ù 
F 
Specialit è coi 


FRATELLI BRANCA 


MILANO 
AMARO TONICO, 
CORROBORANTE 
APERITIVO, DIGESTIVO 
e 


Guardarsi della contraffazion 


SATANA INI NALI FAZI 


a non tutti conoscono il danno 

dall'uso dell'Acqua purgativa 

marca di provenienza e del 
Saxlehner. s 


che può derì 
non munita: del 


sana ito 


I Malattie della hocca | 
e dei denti 


Dott. ERMIRIO CLONFERO 


Medico.- Chirurgo - Dentista 
dell’ « Ecole Dentaire » di Parigi. 


Estrazione senza dolore — Denti 

artificiali —- Dentiere in oro e 

$ cauciù -- Otturazioni in cemen- 

to, oro, porcellana — Raddriz- 

zamenti-— Corone, lavori a Ponte. 
Riceve dalla 9 - 12 alle ia - 18, 

Udine -- Via della Posta N, 36 10 p. 


Tolofonà. 252: 


onu BIOS rm 


UDINE - Via Aquileia 9 - UDINE 


Spettacoli di Ro Ordine 


Morali — Istruttivi 
ti fra le migliori predizioni di 
tutto il Mondo, 


alle are #5 grande 
straordinario 


cor 
On 


iatbiei«si 


o 


veti 


ole 
d 


g. C. 


Deposilo sempre. aasori 


+ Tubi, pezz 
per l'impianto 
d’acqua sd 


ABIDEDISOR SFORMATO nta pinne 


Serafini 
M 


Udine, Circonvallazione «ini 
a Venezia, dietro la ‘Chiesa di 
Pagamenti 


A tutti coloro, cui la’ sventura 
obbliga ricorrere ‘a servizi. funebri 


l'impresa 


G. B. BELGRADO — 


con recapito In Udine, Via. Cortazziz N. 3 
AVVIS 


di aver disposto ‘ un vasto servizio 
per poter fornir in: qualunque “l0- 
calità della Provincia di Udine 
escluso il Comune di Udine 
servizi completi di 


Pompe Funebri 
dalla 3.a alla primissima Classe. 
S'impegne di provvedere anche il per- 
sonale occorrente — ail'addobbo di stanze 
— a formre le bare, in metalto e di le- 
gno semplici, doppie per trasporto, ere. 
zione catafalchi — pratiche alle autorità 
per ottenere il libero transito. del fune- 
rate traverso i Comuni di passaggio — 
uasporti all'Estoro — ed a tutti î servizi 
relativi alla mecia circostanza. 

L'impresa s’assumé a sue-spese'"di re+ 
carsi sopra luogo per le trattative, a ri- 





Sabato 4 
inaugurazione 
programma a prezzi popola: 

SRRASSRNNdOnE 
a da 9 
& Casa di Salute g 
a dol Dottor 

o 
SAnt' Cavarzerani 
9 per 
Chirurgia-Ostetricia 
Malattie delle donne 
Visite dalle 11 alle 14 
Gratuite per I poveri 
& Via Prafettura 10 
tai * UDINE 
a Telefono N. 308 
0A IE MALATTIA ARIOSTO AITINA 
Rinomatissimo Cinemategrafo 
Macchinarlo proprio di primo ordine 
ULTIMI GIORNI 
Continuo immenso suecesso 
Sinoronismo perfetto — Azione e Voce 
Rappresentazioni: dalle"3 (15) In pol 
PREZZI POPOLARISSIMI 
tarsi 
CASA DI SALUTE 
Giuseppo Mumari + THiVIR. 
Ringraziamento 
Treviso. 
da Cavazuccherina (Venezia) 26 nov. 1909 
Pregiatissimo signer dott. G* Munari 
n Treviso 

Dai giorno in cui io lasciai le sua ri- 
nomata Casn di Salute mi faceio ora pre- 
mira ed un dovere, di farla avvertita 
che sono guarito dalia:scintica roumatica. 
Dal giorno 21 di questo mese mi sentii 
proprio sciolto del tufo ed ora non ho 
nò più dolor. e mandò” Informicazioni come 
avevo primo. di subire la sua miracolose. 
cura, Perciò domando alla ili Lei pei 
sona se posso tutt'ora rimettermi al mio 
lavoro avvertendola ancora che in detto 
tempo di mia convalescenza. ebbi a ma- 
cellare un prio di buoi, trovandomi con 
mio incanto neppure aggravato. Spero 
che la di Lei persona sarà compiacente 
voler rispondere aygpugsta mia, tanto per 
sapere se posso riprenijere il lavoro. 

Porgemiole i miéi “%hluti Le faccio i 
misi più vivi ringràffamenti ed attestati 
elogi. 

Con distinta osservanza mi protesto 

Deyotissimo 
PRIVIERO CORNEL'@ 
“iero 
Pott. V. COSTANTINI 
in Vittorio Veneto 
Premiato con -Medagila d'oro 
alle Esposizioni di Padova e di Udine 1903) 
Con medaglia ‘d'oro e due gran premi 
alla Mostra. del confezionatori del seme 
08 Riliano 1906 
1.0 Inerocio colinlare bianen-gialio gian 
ponese. 
1.0 Inerocio cellulare bianco-gixll sisviso 

Chinese 
Bigia]lo-orò cellutare s 
Voligialio spaciele csiluiaro. 

1 Signori co. Fratelli DE BRANDIS 
gentilmente si prestano a ricevere 
in Udine le commission: 

ATOR ONTO 


Grande 


mme AI 


ERNET-BRANCA See 


‘ chiesta degl'interessati, senza elcan im- 
i pegno delle famiglie. « 

La bontà del materiale, l'esattezza; pun- 
tualità e le pretese modeste pel servizio, 
danno certezza che sarà onorata di or- 
dini — per rispondere:sempre maglio & 
rendere più solenni le-onoranze funebri 
ai Carì Estinti. 


Sarforia all’ 


UDINE - Wa Manin (Palazzo. co, Asqolo) Telefono. 38 - 


FACHINI 


Via Nartolini 2 — UDI ND Telefono: -00 


‘Deposito Macchine 


ell accessori 
to di tutti. i prodotti, in grés delta. 


“Industria Ceramica Nazionale di Bergamo: 


i ricambio ed. accessori 


di fognature ‘e condutture 


e ‘Materiale Impermeabile 

DI intattaovatille dagli acidi, di lunghissima durata 

Mattoni refrattari P_P_M ed E M n 
Cemento refrattario 


[ansa sana sinonimi 


Giovanni Parosson. 


san D: infolo dl Friuli: 


Premiata fabbrica di Copertoni impermeabili 


mmantelline soprabiti, uose calzoni ‘da, caccia ‘ece. 


i Costantino. 
OBILI 


Serramenti di lusso - Arredamenti per Negozi” 
Appartamenti completi sempre pronti. 


terna fra le Porte Grazzano 
iS. Giorgi è 
a pronfi” 


a Ci 


Lp6r_le malattie di: , 


‘ Waso. Gola 


del Dott: Cav. ZAPPAROLI 
specialista 


(approvata con‘decretò:della 
R. Prefettura) :. 


Udine - Via. Aqullel 
Visite tutti I giorn! 


Camere gratulte.por ‘malati. poveri 
Telefono ..317 


À Ù A comodo, af 
Appartamento. “fis'in. 
piazza V. E. N, 4 H[ piano. Ri 
gersi. al. proprietario. si 
casa stessa’ 3,0 pi 


: possibilmente col’. 


‘anche fuori. porta: d; 

glia. 

i Offerte dettagliate‘ all’ 
| Manzoni Via ‘della’ Post; 


[OEIMAAASHATII ETA ATMACUGIATTA LONATE 


Impermeabili alla Tor di-Quinto per uffiolali 
Cravatta "eco 


| PELLIGGIE 





Prondo il Lg dove lo trovo m 
rispose Lafontelle tranquilia» 


*mente, 


Vi ho già 
Tano a 
a) 0 adess 
montate 1-08; 
faninalmenteri: 
“Quandò il 
— E: un Sistema, ‘molto ap slareta 0 le’ 
lor ottenere; uolo,z Si samon a, 
Fette na pi abi Mi 
Salantabmo:cherpassa: 
clasborea: 0 -la.vitfa. 


i commossa, 
=. Noù. bisigna sofisticare! sul — 


q 
lomandò: fatto 
onore ? Un 


avvicinò pietro. 


te molto «prèoceu= abimd! — ossa esclamò. 
ignorina — le disse:ton-voce 


Non: dovrei esserlo ?:- chiese 


inezzi; quando si vuol raggiungere Silvana con amarezza, Con qual di. 
ritto > mizavete : 


i di sarebbe già gottatai in mare, 
‘Perdonatemi; signorina |! — 

mormorò il duca, 

nenti. — Credete possibile ch'io abbia 

‘duca a perdonare? . 

onte, —— Sì, sedia vi dico che sono pentito 

20. di aver permesso al signor Lafontello 

lia: — di compiere il suo progetto. Vi-giuro, 

ie su ciò che ho di più sacro, sul mio 


Silvano pibsugiava andora: in cuore, che darei tutto quanto pos- 
a vostra,” 


seggo per sapervi a 
ettò la vicino nì vostri genitori. 
Silvana guardò sorpresa il duca, 
1 moi genitori sono morti, 


Fu la volta dol duea di faro un 
gesto di stupore a di collera. 

Vostro padre e vostra madre 

sono morti? — steli domandò an- 


ta su questa si ogamente. 


— Ma allora it signor Lafontelle 
tito per indurmi a consen- 
chio voi voniste su-questa navo, 


o, Egli 
gal 
matrimoni: 

voleva rapirvi. 

— Si ha mentito come mentisce 
uando dice di amarmi e di volermi 
‘are sua sposa. Îo non ho mai co- 

nosciuto il signo@ Lafontelle che di 
nome ed egli non mi ha mai ve- 
data primasdì. adesso. 

Il duca guardò la faticiulla con 
commiserazione. 

— Dunque io e voi siamo stati 
vittime di un audace mariuolo — 
— egli disse, — Vi assicuro che il 
signor Lafontelle--riceverà la le- 
zione: che si merita. Attendetemi un 
momento: 

Il giovane aristocratico sali in 
fretta la scaletta che ‘fnetteva al 
ponte di:comando:e disse al capi» 
tano del «Rapido »: 

— Ordinate al timoniere di met. 
tere ‘la' prua.su Nizza. Desidero ri 


sibile. 

n signor dica "ce subito ub- 
bidito — rispose il capitano, 

Infatti la nave, un istante dopo, 
girava di bordo e si dirigeva verso 
Îl porto di Nizza. 

l duca aveva intanto raggiunto 1. 
Silvana. 

- i « Rapido », come avete ve- 
duio, i camb'ato direzione ; inveco 
di dirigersi verso Alessandria d'E- 
gitto, ritorna in Francia, 

— 0h, grazie! — esclamò Sil- 
vana riconoscente. 

— Il vostro ringraziamento posso 
interpretarlo come un perdona? 

Silvana sorrise, 

— Vi ho dato prova del mio pen- 
timento. Se ho errato ho errato per 


leggerezza. Perdonatemi, quindi, ve 8 


ne prego. 
Silvana non rispose, ma stese la 
mano al duca. 


rari) «ferroviario, 
Fortanze do Udine, 
mr Tee Cannon 8; Ly DTA. 10,64 
per sro, {Via A ic 48; 4,8 A, 1830 


A. 45,6%; D, 17,95; A. 

per nigi (Via Civigoi a % DUI; 19; 3 
Ab A; 

Lusso 


TITO o 
pr Lt "ngi RAI De A Pia 
PE Gb, ife hs In 
{s.18 (festivo 13.45) FOTI Be 
ATPIVI a Udine, 


do Pontebba: A, TAL: D. 4054. 1846; 
11, 49.40; Luusò 30,37; A, 284 A 04 


pr ic a avi 


da Tplanto (Vin “Gervigna 
da Vonezia (Via Travis 
NARO 


fia S, Giorgio]: O, 8.50; 2.48; 1540 
6.60; 9.51; 18.35; 16.7; 49,49 
das. Dnniele {P. Gemona): 6,53 ; 40.85 ; 1 

47 (festivo 16,50). SILA 


di Casursa parle un freno locate alle 6.27 e 
n dino dio 7, I9. sr 


sul Schio, 








rogito, ego pid tà 


"etto dira Dtntint ppt 
fap rntantone "ì 
ing lemon cazioni, 


Mnano, via. 


10 Franco Per" 


ari L. 1,60; 
Razoni e €. 


Li 
ad ‘oggi. Catalogo. gratis. i: buatà:. 
È ta AR Jranegl di 


“(dop 
vedi l’effetto benefico) ‘dell’ anemia; 


volto, ni‘ottione:c01: FERRO PACELLI, che è. g 


isstmo, senza: far ,moto.ed:in. gua: 
La debolezza, la' palpit ci 
tiel'vogo' l'ipocondri 


ate Spedisco: nuovo elegante album delle signore 
avori donneschi i chi chiede direttamente una specia- 
(; JHA PACETTI nomiy ando il |rerepte giornale. 


Va onsi.in tutte le Farmacie e da lla Fa 
ELLI, Corso Umbérto in 


o CORSO TUTTE 


trionfa sil.tutti i preparati congeneri, è it TONrco RICOSTIPTII ra 


per antonomasi 
NESSUNA MEDAGLIA, NESSUN DIPLOMA ina TRIONFANTE.,IA-PEI 
LE CLINIOHE da quelle del Bianchi, Sciamanna 
Lombroso, Morselli, Zuccurelli a quelle . del Bucelli. Cardarelli, "Mara-. 
gliano, De Renzi;:Cervelto, ecc: ecc. riscuotendo il plauso: ati tutti,. è nella 
pratica dei medici lenenito tanti dolori e rendendo Salute, forza, vigore 


ad ammalati di 


‘Neurastenia, Esaurimento, Impotenza, Pafallsi, ecciin ‘Gon- 


valosconti per qualsiasi morbo». 
‘l'rovasi in tutte le Farmacie. 


) Keurastenia 
1) Serofola-Debolezza; 
Rachitisma 


si Via Onlabeitra, é > MAHOLA: 
Sr RNA. ARE Toto 
(/OSTITUENTE SI 


‘imme ea7SN Aternz e seme rt diicani i) 
tedio 


Sorgente Angelica 


‘Milano 


F. Bisleri"è C, 





Cacciatori | 


Volete un'arma. solida e precisa? 
Velete economizzare nell'aquisto del vostro Fucile? 
Avete riparazioni da far eseguire ? 

rivolgetevi direttamente alla 


Fabbrica d’armi i 


. Colturi e Lorenzotti È 


Brescia - Via S, Martino n.12 - Brescia 


_pe lalaooo tut i (he viene sil grati, 








rin ETTI A 





alle moltissime domande . 


LA BANCA: CASARETO DI GENOVA 


‘assunitrice 


dl Pri a Pmi” dl Repubblica dì SAN: MARINO 


HA DELIBERATO — 
‘DI ESEGUIRE ANCHE CONTRO AS$Ì 


‘ordinazioni di Obbligazioni e di: diecino di Obbligazioni” che«'hanno 


assicurata..la.--vincita. di. un. premio..importante e ‘li nove rimborsi. 
‘Je Obbligazioni costano; . 0 <>. +... Ls 28.50 
© le diecine di Obbligazioni e» ‘260 —_ 
° Lei bbbligazioni eidiecine di Obbiighizioni in vendita sono le ultime 
; ed appena esaurite, ciò.che sarà Indabb'imente fra pochi giorni, 


* si chiuderà l'emissione. ; 
IL 31 DIÙBMBRE CORRENTE 


.. avrà luogo l’estrazionè dei PREMI che ‘finno' parte dei 
Cinquantamila 
Da itro 31909099 ASSEGNATI AL PRESTITO 


L'estrazione si farà in Roma, nel palazzo, di Miuiste- 
200.000 #10 deli Tesoro;-coll’intervento del pubblico e previa ]'os- 
100:000 | servanza: ‘di tutte le cautele e formalità a norma di legge. 
25 00. 1 premi tutti in contanti, sì pagano immediatamente senza 
000 nicuna r tenuti: -Il piano del Prestito, chiaro, semplice, 
20.000: È ingégniso e nuovissimo 
15.000 fè Punico In.tutto I mondo che assicura ‘a cia- 
scuna: diecina di. Obbligaziòni'fa vincità' di un premio 
îi e di nove rimborsi, 0 a dieci Obbligazioni saltuaria dei 
premi gr L'importo complessivo, di Lire Un A#/Hone 
Qinguecentoventicinguemil: 
‘Le obbligazioni ‘e diécine di obbli giì ora in vendita 
sono assolutamente fe ultimo ‘e perciò si raccomanda di 
soll re. ie richiesti 
Dieci Obbligazioni si possono pagare a rate al prezzo 
di ‘Lire 2@0*da‘versarsi L. 30 subito, contro consegna 
del: certificato :n1 portatore contenente 1: numeri che. con 
corrono per intero alla vincita di tutti i premi che sì 
stravanno ul 31 DICEMBRE corrente, e la rimanenza a 
saldo in rate mensili di Lire 30 ciasonne. 
E’ molto Interessante l'esame‘ dél Programma ufficiale che di 
spedisce.gratis la: BANCA CASARETO di Gonova e la BANU\ RUSSA per il 
Estero, nonchè le principnii Banche, Casse di io, Banohiori ‘@ Ci 
che sono incaricati della vondita dello obbligazioni e della diecine di obb: 
Cooperativa Cattolicn, Lotii e Miani, 


vussrvsevavevoeza 








